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Revoca della dell’autorizzazione di P.S. (sulla legittimità o meno della revoca dell’autorizzazione di
P.S. per la commercializzazione di beni preziosi nuovi, motivata con riferimento alla omessa tenuta
dell’apposito registro di carico e scarico, ove si tratti di attività di piccola riparazione di preziosi svolta da
un orafo).

TAR PUGLIA - LECCE SEZ. I - sentenza 2 aprile 2014, n. 888 - Pres. Cavallari, Est. Palmieri - Coccioli
(Avv. Mancini) c. Ministero dell'Interno e Questore di Brindisi (Avv.ra Stato) - (accoglie).

Autorizzazione e concessione - Autorizzazioni di P.S. - Per la commercializzazione di beni
preziosi - Revoca in autotutela - Riferimento alla omessa tenuta del registro di carico e scarico
dei preziosi - Nel caso di attività di piccola riparazione di preziosi svolta da un orafo -
Illegittimità.

E’ illegittimo, per erroneità dei presupposti, il provvedimento con il quale il Questore ha
revocato in autotutela l’autorizzazione per l'esercizio del commercio di oggetti preziosi nuovi,
che sia motivato con riferimento alla omessa tenuta del registro di carico e scarico dei preziosi,
nel caso di attività di piccola riparazione di preziosi svolta da un orafo. Infatti, l'attività di
piccola riparazione svolta da un orafo dotato di licenza per commercio di preziosi nuovi, non si
connota come artigianale in senso giuridicamente qualificante, onde non può essere
assoggettata ad un autonomo obbligo di registrazione e vidimazione ai sensi dell'art. 128 del
T.U.L.P.S. (1).

----------------------------------------------
(1) Cfr. Cons. Stato, Sez. VI, 25 gennaio 2008, n. 196, secondo cui "la mera attività di riparazione di gioielli
… non configura esercizio di attività artigianale autonomamente rilevante, tale cioè da dover essere
sottoposta di per sé alla registrazione di cui all'art. 128 T.U.L.P.S. Pertanto, … non può definirsi come
"artigianale di orafo" l'attività che … non si esplica in "creazioni, produzioni ed opere di elevato valore
estetico o ispirate a forme, modelli, decori stili e tecniche che costituiscono elementi tipici del patrimonio
storico e culturale...tenendo conto delle innovazioni che, nel compatibile rispetto della tradizione
artistica, da questa prendano avvio e qualificazione, nonché le lavorazioni connesse alla loro
realizzazione". 

V. anche la circolare del Ministero dell'Industria 16 settembre 1998, n. 721871.
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